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1. SCOPO

La procedura ha lo scopo di indicare i criteri, le modalità operative e le responsabilità per la gestione delle attività connesse alla sorveglianza da parte del Servizio  Metrico per il settore dei Metalli Preziosi come previsto dal D.L.vo del 22 maggio1999 e dal Regolamento di applicazione n° 150 del 30 maggio 2002.

Le attività di analisi connesse a tali operazioni di sorveglianza sono delegate ai Laboratori indicati dall’articolo 18 del D.L.vo sopra menzionato.

2. RIFERIMENTI NORMATIVI

· Decreto Legislativo n° 251 del 22 maggio 1999

· Regolamento di applicazione D.P.R. n° 150 del 30 maggio 2002

3. TERMINI E DEFINIZIONI

Servizio Metrico = Ufficio autorizzato alla gestione di tutte le attività ispettive e                                amministrative relative alla vigilanza e controllo

Regolamento = Regolamento di applicazione D.P.R. n° 150 del 30 maggio 2002

Visita di sorveglianza = Attività svolta dal Servizio Metrico volta alla verifica   della                                       dotazione dei marchi e punzoni, del titolo e di quanto previsto dall’articolo 21 del D.L.vo 251/99

Laboratorio = Laboratorio abilitato all’esecuzione delle analisi sui metalli preziosi                         come previsto dall’articolo 18 del D.lgs 251/99

4. RESPONSABILITA’

Il Servizio Metrico è responsabile di :

· Effettuare la Verifica Ispettiva

· Verificare l’esistenza della dotazione di marchi di identificazione
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· Controllare le caratteristiche di autenticità dei marchi e le loro perfetta idoneità all’uso

· Prelevare campioni di materie prime , di semilavorati e/o di oggetti di metalli preziosi per accertare l’esattezza del titolo dichiarato.

· Compilare il Verbale di Ispezione ed i relativi moduli ad esso collegati

· Inviare o far inviare i campioni presso un Laboratorio per l’analisi degli stessi campioni.

· Inserire i dati relativi al campionamento nell’apposito programma informatico 

     “ Eureka” ( Area di vigilanza) .

Il Laboratorio è responsabile di :

· Effettuare le analisi sui campioni inviati dal Servizio  Metrico conformemente con i metodi descritti dall’articolo 11, comma 1 – allegato II, del Regolamento operando sugli oggetti finiti o su campioni da essi prelevati conformemente a quanto descritto dall’articolo 7 del Regolamento.

· Operare le fusioni complete nel caso in cui possegga l’abilitazione a questa operazione

· Produrre Rapporti di prova inerenti alle analisi di cui sopra

· Produrre dichiarazioni inerenti alla conformità dei campioni sottoposti ad analisi conformemente alle eventuali tolleranze e al grado di precisione previsti nel D.L.vo 251 e nel Regolamento

· Inserire i dati relativi ai risultati analitici nell’apposito programma informatico “ Eureka” ( Area di vigilanza) 

5. MODALITA’ DI INGRESSO

Il personale del Servizio Metrico dotato della speciale tessera munita di fotografia rilasciata dalla C.C.I.A.A. di appartenenza, ha facoltà di accesso nei locali adibiti alla produzione, al deposito e alla vendita delle materie prime e degli oggetti contenenti metalli preziosi e quindi una volta identificatosi come agente (o ufficiale in caso anche di prelievo di campioni) di polizia giudiziaria, procede all’ispezione informandosi sulla presenza del titolare dell’azienda.
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In caso di rifiuto del libero accesso, da parte del titolare dell’azienda o da chi lo sostituisce, il personale medesimo può fare ricorso all’ausilio della forza pubblica.

6. MODALITA’ DI ISPEZIONE

Il Personale del Servizio Metrico :

· all’interno di attività di produzione, verifica la dotazione dei punzoni del marchio e del titolo, la loro leggibilità e conformità di apposizione su oggetti finiti e preleva campioni di materie prime, semilavorati e oggetti finiti da inviare all’analisi di conformità del titolo

· all’interno di attività di commercio all’ingrosso, verifica la leggibilità dei punzoni del marchio e del titolo e la loro conformità di apposizione su oggetti finiti, e preleva campioni di oggetti finiti da inviare all’analisi di conformità del titolo

· all’interno di attività di commercio al dettaglio, verifica la leggibilità dei punzoni del marchio e del titolo e la loro conformità di apposizione su oggetti finiti ed eventualmente preleva campioni da inviare all’analisi di conformità del titolo

7. MODALITA’ DI PRELIEVO, REGISTRAZIONE E ANONIMIZZAZIONE DEI CAMPIONI

Il personale del Servizio Metrico durante la Visita di Sorveglianza, compila il Verbale di Ispezione con l’apposito modulo A dopo aver apposto un numero di identificazione progressivo e annuale e lo fa firmare dal titolare dell’azienda o da persona che abbia il potere di rappresentarlo .

Detto titolare, o il suo rappresentante deve essere avvertito agli effetti delle disposizioni di cui agli articoli 21 e 22 del D.L.vo 251.

Nel caso di prelievo di campioni, dopo aver compilato il Verbale di prelievo campioni A, il personale del Servizio Metrico provvede a tale incombenza conformemente a quanto stabilito dall’articolo 11 del D.L.vo251 e secondo quanto descritto dall’articolo 7, 8, 9, 10  del Regolamento  tenendo conto che il quantitativo di metallo da prelevare deve essere non inferiore a 4 grammi  per ciascun campione.

Qualora il prelevamento riguardi oggetti con marchi di identificazione altrui, il titolare dell’azienda, o chi nell’occasione lo rappresenti, ha la facoltà di far inserire a verbale la richiesta formale che i reperti siano trattenuti presso la  Camera di 
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Commercio competente per almeno 5 giorni per eventuali deduzioni come da articolo 45, comma 5, del Regolamento. Sempre nello stesso caso, il personale del Servizio Metrico avverte il possessore del marchio che è stato prelevato del materiale da lui marcato che verrà sottoposto ad analisi . Verrà pure segnalato un tempo congruo ( sette giorni ) durante il quale il materiale in questione sarà disponibile presso tale Servizio metrico per le eventuali operazioni di riconoscimento che possano essere richieste da parte del titolare del marchio prima dell’invio al laboratorio di analisi.

Quando sia esplicitamente richiesto dal possessore dell’oggetto, la fusione completa del medesimo ( nel solo caso di oggetti in oro ) può essere eseguita anche presso l’officina del titolare del marchio di identificazione secondo le direttive e alla presenza del personale del Servizio Metrico e in conformità all’art.10 del Regolamento.

In tal caso verrà segnato sul modello C il Rapporto di Fusione tra la massa dell’oggetto dopo la fusione e la massa dello stesso prima della fusione.

Nel caso in cui l’interessato richieda la fusione completa ma non voglia o  non sia in grado di effettuarla nella propria officina, il Servizio Metrico segnala l’esigenza della fusione completa nel modulo C che sarà consegnato congiuntamente ai campioni al Laboratorio di analisi.

Nel modulo, verranno segnalati per ogni campione prelevato :

· Il N° di verbale al quale è inscindibilmente collegato

· Un codice alfanumerico che identifica il campione ( ad esempio A1,A2, ecc…)

· Il numero della busta sigillata nel quale è contenuto

· Il peso dell’oggetto

· Il peso del campione ( se diverso dal peso dell’oggetto )

· Il valore del campione ( dichiarato dal rappresentante dell’azienda)

· Il metallo prezioso prevalente

· Il titolo impresso o dichiarato

· La descrizione del materiale

· L’eventuale esigenza della fusione completa

· Il Rapporto di Fusione nel caso di fusione eseguita presso il produttore
Il materiale prelevato viene posto in buste autosigillanti ( una per campione ) oppure in involucri chiusi e sigillati con le modalità di cui all’articolo 46 del regolamento. 

Le buste e/o gli involucri devono riportare lo stesso codice alfanumerico indicato nel modulo C e vengono firmate dal personale che ha effettuato il prelievo e dal proprietario del materiale prelevato o da chi nell’occasione lo rappresenta.

Il personale del Servizio Metrico provvede anche a compilare il modulo D indicando il numero di fax al quale deve essere inviata copia del medesimo firmata da parte del laboratorio quale ricevuta.
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8. INVIO DEI CAMPIONI PER LE OPERAZIONI DI ANALISI

I campioni prelevati, vengono trasmessi ad uno dei Laboratori di cui all’articolo 18 del D.L.vo 251 in accordo con una delle seguenti modalità .

· Il personale del Servizio Metrico provvede personalmente alla consegna dei campioni

· Il personale del Servizio Metrico invia i campioni tramite posta o corriere

In ciascun caso, assieme ai campioni viene inviato al Laboratorio anche il  Modulo D in qualità di lettera di accompagnamento. 

· I campioni vengono lasciati in consegna all’azienda  alla quale è notificato l’obbligo della consegna degli stessi presso la sede della Camera di Commercio competente, entro il termine di sette giorni mediante il modulo E in qualità di lettera di accompagnamento.

     In tale modulo l’azienda indica il numero di fax al quale inviare copia del modulo   

     stesso debitamente controfirmato dal ricevente quale ricevuta dell’avvenuta  

     consegna.
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9. ANALISI,RESTITUZIONE DEI CAMPIONI E REGISTRAZIONE DEI RISULTATI

· Il Laboratorio dopo aver eseguito il campionamento e le analisi conformemente a quanto disposto dagli articoli 11 – allegato II del Regolamento, provvede  all’inserimento dei risultati nel programma informatico Eureka.

·  avverte il competente Servizio Metrico della Camera di Commercio indicato in calce al Modulo D che dispone il prelievo dei residui delle analisi assieme ai rapporti di prova e ai moduli C compilati nella parte a lui riservata.

In ogni caso dovrà inviare a tale ufficio i residui delle analisi, ponendoli entro gli stessi contenitori mediante i quali sono ad esso pervenuti entro i termini indicati nel Modulo D.

· Al momento del ricevimento dei residui dei campioni e dei Rapporti di Prova, il Servizio Metrico provvede  all’archiviazione del Verbale di Ispezione, del Verbale Prelievo Campioni, del Modulo identificazione dei campioni e dei Rapporti di Prova in una apposita cartella recante il nome dell’azienda ed il marchio di responsabilità.

Nel caso si evidenzino titoli non conformi, l’ufficio provvede secondo quanto previsto dall’articolo 25 del D.lgs

